
Ambiente su cd-rom
Novara, De Agostini, 1997
I cdl

Il tema del1a salvaguardia am-
bientale è divenuto finalmente
di interesse preminente. La co-
scienza individuale e collettiva,
sottoposta a continue sollecita-
zioni, mostra di risvegliarsi da
un lungo torpore, ed il legisla-
tore prende f inalmente atto
delf importanza della preserva-
zione del nostro habitat. Così,
quello che genericamente defi-
niamo ambiente è divenuto
una sofia dr leit-motíu che ci
accompagna attfaYerso le testa-
te dei quotidiani ed i  sommari
dei telegiomali.
la De Agostini presenta questo
cd-rom con un sottotitolo gran-
demente esplicativo sul conte,
nuto eJ più in generale, su1le
finalità che con esso ha inteso
perseguire. Titol^ infafti: Am-
biente - leggi, giurisprudenza,
guida all' e cogestione.
Nell'ultimo yentennio, sull'on-
da di quella che possiamo de-
finire una vera e propria emer-

genza ambientale, abbiamo as-
sistì to con sconcerto ad una
produzione legislativa abnor-
me. In molti casi i prolvedi-
menti erano stati elaborati in
gran fretî.a, frutto di rimorso
tardivo, assumendo in larga
parte Ia forma di decreti legge
di Lvgenza. Senza contare i fre-
quenti  interventi ,  diametral-
mente opposti, della Corte co-
stituzionale. È dunque facile
immaginare come sia divenuta
.$empre più pressante I'esigen-
za di avere a disposizione de-
g1i strumenti in grado di guida-
re gli interessati nella ricerca e
nella conoscenza delle norma-
tive inerenti a1la gestione am-
bientale. L'iniziale problema è
quello di essere in grado di ri-
costruire il quadro normativo
vigente. In seguito si porrà 1a
questione reìativa alla intelpre-
tazioîe dei dati raccolti, con
pafiicolare riguardo alle rela-
zioni esistenti tra le varie nor-
me. Le decisioni che verranno
prese sulla base delle informa-
zioni legisiative ottenute assu-
meranno in ogni caso una

grande importanza, considerato
che avranno effetto sotto i l
profilo giuridico ed economico
e,  owiamente ,  de l l ' impat to
ambientale. In questo quadro
d' insieme si trovano principal-
mente ad agire gli imprenditori
(che dovranno uniformarsi alle
normative àfú ezzando adegua-
tamente i propri impianti, an-
che grazie alla possibilità di at-
l ingere  ad  a iu l i  economic i  a
sostegno del le iniziat ive che
tutelino le risorse naturali), gli
amministratori  pubblici  (che
devono essere a conoscenza
delle attribuzioni e degli stru-
menli  a loro disposizione per
la pianificazione territoriale e
fìnanziaria). ed i professioni-
st i  (che vengono sempre più
coinvolt i  nel la soluzione di
quesiti di cantlerc specialisti-
co). Un ruolo di sicuro rilievo
è poi quel lo del la Comunità
europea, che si è attivata con
sempre maggiore decisione per
sostenere uno sviluppo econo-

mico eco-compatibile.
In base all'analisi di tutti questi
fattori è nafa I'idea della crea-
zione di una banca dati  sul-
l'ambiente. I1 progetto ha visto
Ia partecipazione di esperti del
settore (università, Ministero
dell'ambiente, Istituto per l'am-
biente, Albo nazionale degl i
smaltitori, magistrati specializ-
z^ti) ed ha condotto aIIa realiz-
zazione di un'opera che, fon-
damentalmente, è articolata in
rre pafil:
1) la normativa,
2) la giurisprudenza,
3) le tavole rcdazionali.
La normativa considerata com-
prende la normativa vigente
europea (regoiamenti, direttive
e raccomandazioni del Consi-
glio della comunità), naziorú\e
(leggi, decreù. circolarit e regio-
nale (leggi, delibere dalr79Bî.

Quest'ultima è molto sviluppata
nel settore dato che Ia maÍeria
arnbientale è oggerto di delega
amministrativa deÌlo Stato verso
gÌi enti iocali e, inutile dirlo, al-
trettanto impoftante è la nor-
mativa europea dalo che ormai
gran parte di quella locale ne
deriva.
Per una visione d'insieme più
completa, e per certi versi più
comprensibile, la normativa è
aÎÎiancata, articolo per articolo,
dalla giurisprudenza (Corte co-
stituzionale, Cassazione civile
e penaÌe, Consigl io di Stato,
Corte dei conti, Tribunale su-
periore delle acque pubbliche,
Cor te  d i  g ius t i z ia  europea,
TAR).
Inf ine, per faci l i tare l 'utente
nello studio e nell'analisi della
variegata produzione normati-
va, sono state realizzate le ta-
vole redazional i  che, sostan-
zr lmefite, sono costituite da
schemi e guide con un compi-
to ben preciso. Infatti, mentre
gli schemi visualizzano lo sce-
nario normativo riferibile ad
uno o più provvedimenti,  le
guide conducono l'utente ver-
so la corretta e piena com-
prensione degli obblighi e de-
gl i  adempimenti previst i  dai
prowedimenti stessi.
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Si è inoltre pensato alla realiz'
zaziofie di una sezione detta
Gestione ambientale, c]UJata da
un centro di ricerca universita-
rio, che ricostruisce la normati-
va in senso storlco (con parti-
colare riferimento agli strumen-
ti finanziai), per consentire ad
ogni operatore di individuare
velocemente il quadro di riferi-
mento a seconda della catego-
ria di appartenenza. È questa
una vera e propria gtida alla
eco-geslione. distinta jn base ai
soggetti in gioco ed agli obiet-
tivi da perseguire.
La conÎlgurazione hardware e
sofhvare richiesta è la seguen-

- sistema operativo MS-DOS
3,1 o successivo,
- sistema operativo Vindows
3.1 o Vindows/ \WorkgrouP
J.1.1 o successivo,
- microprocessore 386 o suc-
cessivo,
- minimo 4 Mb di RAM,
- disco rigido con minimo 10
Mb di spazio disponibile,
- unità disco da 3.5 pollici.

1^+.^-^ A: ^À -^^- IELLUIC Ur LU_rVrr] ,

- per Vindows 3.1 è necessa-
r ia  una estensione del  DOS
(MCSDEX) 2.1. o successiva,
- consigliato il Vord proces-
sor MS-VORD 6.
Questa opera, come si intuisce,
lavora in ambiente \Vindows e
pertanto neutilizza tutte le ca-
ratteristiche e gli strumenti che,
o l t re ad agevolare l 'u tente.
consentono la navigazione nel-
l'ipertesto e f interazione con
altri applicativi \X/indows.
L'interfaccia è la stessa del cd-
îom Legi d'Italia, gíà recensito
su queste pagine, e questo fat-
to è già in sé un elemento fa-
vorevole quando si vogliano
rendere disponibili entrambi i
cd-rom all'interrogazione diret-
ta del pubblico. La finestra de1-
l'applicazione presenta quindi
labarra de1 titolo, la riga dei
menu e la barra degli strumen-
ti con i bottoni di scelta rapida.
Scegliendo preliminarmente se
voler effettuare la ricerca tra i
prowedimenti legislativi, tra la
giurisprudenza o tra le tavole
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redazionali, si potrà poi impo-
stare la strategia di ricerca vera
e propria.
I pror,vedimenti sono recupe-
rabili tramite gli estremi o Per
argomento da un elenco predi-
sposto di voci (acque, agricol-
tura e ambienfe, atia, conser-
vazione della natura, gestione
ambientale, inquinamento acu-
stico, organiz zazrone ammini-
strativa dell'ambiente, rifiuti, ri-
schi di incidenti rilevanti, sicu-
rezza sul lavoto, sostanza e
preparati pericolosi) e relative
sottovoci, eventualmente sele-
zionando anche l'ambito della
normativa (europea, r:azionale,
regionale) o anche pet parola
libera (sulla voce, sulla sotto-
voce, sull argomento. sull'epi-
grafe, sul testo),
La giurisprudenza puÒ essere
ricercata differentemente a se-
conda che si voglia ottenere il
commento giurisPrudenziale
(otganizzato in sommario) lm-
postando i dati reiativi alla nor-
mativa che interessa (estremi
di legge e numero del1'artico-
1o), o le massime giurispruden-
ziali (singolarmente) fornendo
i dati relativi alla sentenza o
udienza (eventualmente sele-
zionando g1i enti giudicanti da
una lista predisposta degli stes-
si) o, ancora, effettuando una
ricerca libera sul fu11 text.
Infine le tavole redazionali si
possono recuperare in base a
parole che le cataÌogano o sce-
gliendo da un elenco di tavole
ordinato per voci e sottovoci.
La finestra di consultazione è
suddivisa in due parti: l 'area
della lista dei documenti recu-
perat i  mediante la  r icerca e
l'area drvisualizzazione de1 te-
sto. Quest'ultima cambia inba-
se alla selezione, quindi: dei

prowedimenti si può scegliere
di visuahzzare l'epigrafe o l'in-
tero testo; della giurisprudenza
viene visualizzato il testo della
massima selezionata e, Per le
tavole redazionali, viene visua-
lizzata l'immagine della stessa.
Inoltre è sempre possibile, par-
tendo da un dato documento,
reperire un altro documento
ad esso correlato tramite l'uso
di rimandi espliciti o tramite ri-
ferimenti incrociati, grazle alla
funzione di navlgazione. Le a'
ree sensibili, da cliccare per la
navigazione, possono essere si-
tuate su un testo, ma anche su
una immagine o su una tabel-
la.
Sia per i prowedimenti, che
per la giurisprudenza, cosi co-
me per le tavole redazionali,
sono forniti alcuni elementi
strutturali fondamentali che ne
consentono. anche a prima vi-
sta, un preciso inquadramento.
Infatti per i prowedimenti Pos-
siamo distinguere subito l'am-
bito (europeo, statale o regio-
nale), gli estremi (natura. data
e numero), nonché voce e sot-
tovoce. Per 1a giurisprudenza
viene data immediata informa-
zione dell 'ente giudicante. del-
la data e del numero della sen-
tenza, della data dell'udienza
(nel caso di Cassazione pena-
le), dei riferimenti normativi
collegati alla massima in que-
sîione e i l testo della massima
stessa. Infine, per quanto con-
cerne 1e tavole redazionali, ri-
cercabili anche indipendente-
mente dal prowedimento Per
facilitare la comprensione del
quale sono state poste in esse-
re, viene fornito i1 titolo della
tavola e 1a sua immagine.
Meritano di essere menzionate
anche le possibilità, offerte dal

programm , di attivare l'editor
(configurato durante la fase di
installazione) per creare docu-
menti personali estrapolando
porzioni di testo dai pror,vedi-
ment i  leg is lat iv i  o  dal la  g iur i -
sprudenza;  inser i re aPPunt i
personali ai prowedimenti, alla
giurisprudenza e alle tavole re-
dazionali; riunire articoli di
prowedimenti. massime di giu-
risprudenza e tavole redaziona-
li, per poter poi lavorare come
su un insieme unico; stampafe
o salvare su file (del tutto o in
parte) i prowedimenti legislati-
vi, le massime giurisprudenziali
o 1e tavole redazionali; usare le
guida di aiuto alla vÍilizzazione
dell'opera (richiamabile in qua-
lunque contesto).
Concludendo. mi pare che que-
sto cd-rom costituisca un buon
punto di p^rterúa per adden-
trarsi nel rnare ma'+num della
produzione normativa sull'am-
biente, uno strumento di ricer-
ca amichevole dal punto di vi-
sta della mera funzionalità e
ben strutturato grazie ad uno
schema semplice (ma non sem-
plicistico) ed efficace.
(Aggiornamento consultato: n.
4,1997)

Siluia Sabbatini

L*altro scaffale" è anche una rubrica elettronica, cutata dalla

Biblioteca Foftegueff iana:
<http://www.comune.pistoia .it/ data/ dirbib /informazione'html>
Tutte le recensioni sono peÍnanentemente consultabili e con i

siti Intemet direttamente raggiungibili.
La rubrica è lieta di accogliere la collaborazione di quanti vo-

gliono propone loro contributí:
mailto:biblioteca@comune. pistoia. it
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The New York Public
Library
<http://www.nypl.org>

Virtualmente qualsiasi cosa vo-
gliate sapere può essere trova-
ta da qualche parte in Internet.
ispirato a questo principio il si-
to della Biblioteca pubblica di
New York ha sviluppato le sue
pagine con una specifica atten-
zione agli aspetti più innovativi
che I'uso della rete può intro-
durre nel modo di fare servr-
zi rn una biblioteca pubblica.
T r o p p o  s p e s s o  i n f a r r i  s i  u s a
Intemet come Lln mezzo di d[-
fusione parallelo aIIa cafia: di-
verso nel1a forma, uguale nei
contenuti. Troppo frequente ed
owio è diventato l'uso di pro-
d u r r e ,  i n  b i b l i o l e c a  c o m e  i n
qualsiasi altro ente o azienda
privata. la brossura promozio-
na le  d i  serv iz i  o  d i  p rodor t i  e .
nel mandarla in stampa, deci-
dere di collocarla anche sul si-
to web. Un modo banale e r i-
dutlivo di utilizzare il porenzia-
le delle comunicazioni in Inter-
net. Se può essere intuibile da
molti che Internet ha una po-
tenzial i tà r ivoluzionaria ne1
processo comunìcativo, non è
altrettanto facile riuscire ad a-
dottare i  modi, le scelte che
permettano di sfruttare meglio
e rn concrelo questa potenzia-
lità. Questa riflessione è vera
anche per quanto riguarda le
biblioteche. Si parla molto del-
la biblioteca viftua1e, multime-
diale, ma si stenta a merrere
meglio a fuoco di che cosa si
pobsa trattare. Uno dei primi
passi che ogni biblioteca cerca
di compiere in Internet è quel-
lo di co11ocarvi il proprio cata-
logo, ma quanti di noi bibliote-
cari si sono soffermati a chie-
dersi qual i  siano le implicazio-
ni insite in questa scelta?
Proi iamo a r ipensare ai princi-
pi fondamentalì  ai qual i  si  ispi-
rano spesso i regolamenti, gli
starut i  di molte bibl ioteche
pubbliche: spesso nei primi ar-
ticoli si legge che la biblioteca
si propone di servire la comu-

68

nità locale. Come si accorda
questo con la scelta di rendere
disponibile i1 catalogo sulla re-
te? Che cosa risponderemo ad
una r ichiesta proveniente da
un qualsiasi luogo del mondo?
F o r s e  i ì  c o m p o r t a m e n t o  c u i
dovremmo attenerci in questo
caso non è stato previsto dal
n o s r r o  r e g o l a m e n l o .  E  s e  c i
venà, tndirizzata vna richiesta
informativa, ci sentiremo obbli-
gati a rispondere come farem-
mo per un cittadino del nostro
comune? Su questi interogativi
la Biblioteca pubblica di New
York sembra avere accurata-
mente r i f lettuto, e f  interesse

a1 centro di una r ivoluzione
della comunicazione elettroni-
ca: i bibliotecari difendono 1a
libertà di espressione come Lln
irrinunciabile diritto umano e
sono consapevoli  che l ' infor-
mazione elettronica non è per
tutti ugualmente a portata di
mano.  Per  ques to  g1 i  u ten t i
hanno diritto all'accesso alf in-
formazione elettronica in bi-
blioteca e all'assistenza all'uso
delle tecnologie necessarie. Nel
rispetto di questi dirittl non sa-
rà riservato un trattamento di-
verso ai mlnori. Le biblioteche
devono considerare un loro
impegno fondamentale rendere

poiché la biblioteca non pone
limit i  al l 'accesso, né cerca di
proteggere dal l ' incontro con
materiali che potrebbero risul-
tare sgraditi: la biblioteca sele-
ziona Ie fonti direttamenre ac-
cessíbi l i  da1le sue pagine, ma
non è responsabile per le r i-
sorse  access ib i  I  i  success iva-
mente attraverso i legami iper-
testuali. I genitori invece han-
no una responsabilità nel gui-
dare i loro bambini nell'uso di
Internet, così come già sono
responsabil i  del le scehe di ma-
teriali appropriati tra quelli di-
sponibili sugli scaffali. il libero
accesso all'informazione e alla
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particolare di questo sito deri-
va proprio da1 suo orientamen-
to a pone in evidenza l'uso di
Internet. In una pagina NYPL
dichiara la sua missione. e qui
si legge che f informazione for-
nita tramite il siro web è consi-
derata come parte dei suoi o-
biettivi di pubblico servizio. Il
collegamento a1 sito dell'Ame-
rican Library Association mette
in relazlone allo statuto della
Biblioteca il Library Bill of Ri-
ghts e i documentì che ne de,
r ivano, in part icolare quel lo
su l l ' accesso a l le  in fo rmaz ion i
elettroniche e quello sul diritto
di accesso alle biblioteche da
parte dei minori. Ci trovramo

accessibile a tutti l'infbrmazio-
ne legislativa esistente in for-
mato elettronico. Ma rendere
accessibile l informazione in re-
te è qualcosa di diverso dal se-
lezionare e acquistare docu-
menti cartacei: l'utente resta il
solo responsabile della valuta-
zione di cosa sia appropriato
a l l e  s u e  e s i g e n z e .  I n  e l f e u i ,
l ' informazione in Internet puo
rjsrr l tare a volte inaccurata, in-
completa, datata o anche of-
fensiva, e un buon utente del-
l'infomazione deve saper valu-
fare Ia validità e apprcpîiatezza
delf informazione reperita. Gll
utenti della biblioteca useranno
le informazioni a loro r ischio

conoscenza non può essere
sottoposto a limitazioni dovute
alla razza, a1la cultura, all'ap-
parfeneflza a guppi e neppure
all'età. Ai minori non può esse-
re negata \'uguaglianza nell'ac-
cesso alle risorse disponibili a
tutti gli altri utenti, e per que-
sto la biblioteca e i bibliotecari
non devono sosti tuirsi  o so-
vrapporsi al le responsabil i tà
dei genitori verso i propri figli.
Al genitore che possa provare
dell'imbarazzo in questo suo
nuovo compito viene proposta
anche una guida, con i consigli
utili a comportarsi in modo ac-
corto, competente ed equil i -
brafo. La pagina si trova alf in-
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dirizzo <http : //www. nyp1. orgl
b ranch/sa fe ty .h tml> .  Una in i -
ziativa molto utile ed originale,
che si muove ne1 solco di
quel la intrapresa da Clinton
tramite il Dipartimento dell'e-
ducazione e che ha dato esito
a J l a  p u b b l i c a z i o n e  d e l l a  g u i -
d a  a  I n l e r n e t  p e r  i  g e n i t o r i .
pubblicata nel novembre '97

(<hnp z'eu-*.ed.gov pubs pa-
rents/internet/>). NYPI propo-
ne inoltre pagine appositamen-
te elaborate per incontrare gli
interessi dei bambini e pagine
per ì  giovani. oltre al comples-
so di pagine rivolte agli adulti.
La gulda al le r isorse Internet
per i bambini comprende una
selezione di fonti utili a fare i
compiti, ma anche giochi, no-
t izie di sport,  test i  scri t t i  da
bambini. Ai giovani vengono
proposti, in particolare, guide
agli studi o alla rlcerca di lavo-
ro .  In fo rmaz ion i  d i  comuni tà ,
sulla salute, sull'AIDS, sul lavo-
ro, su New York, consigl i  di
lettura, reference, sono tutti ser-
vizi messi a disposizione anche
tramite la rete, mentre in bi-
blioteca si possono fiequentare
vari e arficolati corsi su Inter-
net. La richiesta di fotocopie e
di informazioni puo essere ef-
feth.rata atÍaverso appositi mo-
duJi predisposti  per Ia compila-
zione in rete e in questo modo
questi servizi vengono garanftfi
anche a dlstanza. NYPL, con
10 milioni di utenti all'anno, 85
sedi e 2.000 computer, rispon-
de anche a 120.000 richieste di
informazioni telefoniche, di-
sponendo de l  lavoro  d i  c i rca
3.000 dipendenti. In forma di
FAQ (Frequently Asked Que-
stions) viene fornita all'utente
in rete una guida alla bibliote-
c a  e  a i  s u o i  s e r v i z i .  T n t e r n e t ,
naturalmente, è interrogabile
anche da numerosi terminal i
appositamente dlslocati per il
pubblico delle varie sedi, e la
biblioteca sl riserva il diritto di
regolamentare in base alle ri-
chieste la durata per singola
sessione di consultazione di un
utente. G1i utenti  vengono l-
noltre awisati che non sono
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ammesse: f intrusione in siste-
mi o risorse il cui accesso non
sia attorizzato, la diffusione di
pubblicità, la violazione de1la
privacy, de1 copyright, il recar
danno ai compuîer. lattuazio-
ne di iniziative offensive o dif-
famanti. Le vlolazioni di queste
norme comporteranno la so-
spen5ione dal servizio. I  cata-
loghi di N1?L sono per adesso
consultabili solo tramite acces-
so Telnet, un vero peccato dal
momento che 1'accesso web è
diventato oramai tanto più
semplice e popolare, ma lrami-
te telefono è possibile per 1'u-
tente iscritto effettuare da solo

un controllo guidato della pro-
pria situazione, registrare un
r innovo o  una preno laz ione.
La vitalità di NYPL, che non
dobbiamo scordare si compo-
ne di 85 biblioteche riunite in
u n a  s o l a  o r g a n t z z a z i o n e .  d a
cui probabilmente deriva tan-
ta pafie della sua capacità di
creare un così forte impatto, si
dimostra anche ne11e numerose
pubb l icaz ion i  d i  in te resse p iu
var io ,  e  ne l le  most re ,  mo l te
delle quali visitabili in Intemet
ed esemplari  nel ia loro stes-
sa realizzazione. NYPL, come
spesso i  serv iz i  cu l tu ra l i  in
molti paesi, si sostiene molto

anche con i contributi privati,
offrendo una serie articolata dl
proposte a chi voglia aderire in
quali tà di sostenitore a diversi
1ive11i di impegno. i servizi fon-
damental i ,  nel lo spir i to del la
difesa dei dir i t t i  di  accesso
uguale per tutti, sono gratuiti e
garanÍiti dal pagamento delle
tasse dei ci t tadini,  ma i l  ser-vi-
zio di ricerche specializzafe ar
riva a fatfurare 75 dollari l'ora
il lavoro del bibliotecario, ol-
tre, naturalmente, al rimborso
di eventuali altre spese.
(Data dell'ultima consu ltazione:
77 aprlle 1998).

Elena Boretti
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